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A Montecitorio picchettaggio dei musicisti a sostegno della legge sulla musica


La settimana appena trascorsa ha vissuto momenti importanti di mobilitazione con la conferenza stampa organizzata al “Jazz Cafè” di Roma, adiacente il Senato, ed il sit-in in Piazza Montecitorio che ha visto la partecipazione di una nutrita presenza dei rappresentanti delle associazioni di categoria e la preziosa presenza “fisica e sonora” di alcuni gruppi musicali (su tutti le “Nuove Tribù Zulu”), che hanno reso più evidenti le rivendicazioni del settore sulla necessità inderogabile di ottenere in questa legislatura l’approvazione della nuova legge di “Disciplina degli interventi pubblici per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle attività musicali”.


Queste iniziative sono la naturale continuazione della “Lettera appello” che il settore musicale aveva inviato alle massime istituzioni della Repubblica, contenente le ragioni che inducono il mondo musicale a sollecitare la rapida approvazione del testo già approvato dal Senato. Durante il sit-in davanti la Camera dei Deputati, le delegazioni hanno ricevuto la solidarietà di numerosi Deputati e Senatori (l’on. Adriano Vignali - Relatore del DDL in Commissione Cultura - il Sen. Fiorello Cortiana, l’on. Angelo Altea, il Ministro per le Politiche Agricole, on. Alfonso Pecoraro Scanio, il Ministro per le Politiche Comunitarie, on. Gianni Mattioli), che hanno assunto l’impegno di operare fino all’ultimo minuto utile per il conseguimento dell’obiettivo. Queste intense giornate hanno messo in evidenza la validità delle iniziative di mobilitazione, poiché solo in questo modo è possibile creare le necessarie sensibilità attorno ai problemi di un settore.


IL Presidente della Camera dei Deputati


on. Luciano Violante riceve i musicisti


Nel tardo pomeriggio di mercoledì scorso, una delegazione delle associazioni promotrici del sit-in, è stata ricevuta dal Presidente della Camera dei Deputati, on. Luciano Violante. La delegazione, guidata dal Sen. Fiorello Cortiana e da Mogol, era composta dai rappresentanti del Forum dello Spettacolo, Assomusica, Cambia Musica, Assoartisti, Fismed, Aiat, Audiocoop, Scuole Popolari di Musica, Silb-Fipe, Acep, Arci, SOS. L’incontro, per bocca del Sen. Cortiana, ha permesso di fare il punto della situazione, insieme alla sottolineatura sul rilievo culturale ed economico rappresentato da un settore quasi sempre bistrattato, come messo in evidenza anche nella lettera dell’ex ministro della pubblica istruzione, Luigi Berlinguer, al suo successore, Tullio De Mauro.


L'incontro con il Presidente Violante ha posto in essere le difficoltà politiche esistenti sul testo all’esame della Camera, alla luce delle differenze di posizioni, anche se minoritarie, palesate da alcuni gruppi. Anche in presenza di tali difficoltà, tuttavia, il Presidente della Camera si è impegnato a mettere all'ordine del giorno della prossima conferenza dei capigruppo il disegno di legge.


Per sostenere questo impegno, il Forum dello Spettacolo, in accordo con le altre associazioni firmatarie la “Lettera Appello” del 22 gennaio, ha deciso di inviare una nota a tutti i Capi Gruppo della Camera dei Deputati, ai Componenti la Commissione Cultura ed al Ministro per i Beni Culturali, Giovanna Melandri, contenente la richiesta di promuovere la legge prima della scadenza della legislatura. A questo proposito sarebbe auspicabile che le singole associazioni ripropongano richieste in tale direzione, considerando che da martedì prossimo inizieranno le votazioni sul testo della legge in commissione.


“Caro Tullio, nella nuova scuola manca la musica”


Lettera aperta dell’ex Ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer al suo successore


Tullio De Mauro.


“Caro Tullio, desidero parlarti di musica. Ti so seriamente impegnato in un’opera difficile e importante come quella di varare i curricoli per la scuola nuova, che il Paese attende e rapidamente. Sono certo, però che non considererai queste note come cosa trascurabile.


Purtroppo la musica non ha in Italia dignità di materia scolastica, non è dalla scuola considerata cultura. È proprio per questo motivo che nel Paese del bel canto esiste un drammatico analfabetismo musicale di massa. Non mancano certo nella nostra scuola lacune gravi come la preparazione scientifica o le lingue straniere (lacune che abbiamo già iniziato ad affrontare), ma io considero ora l’assenza totale della musica la più grave.


La musica è la forma più naturale di espressione umana. Si può dissentire da chi, come me, la considera fra le più alte, ma non se ne può negare il grande e necessario valore formativo: in campo estetico-culturale, per il suo rigore filologico, per la sua forza corale, per la sensibilità storica, tutte potenzialità indubbiamente formative.


Non voglio con questo negare centralità alla scrittura, al possesso della propria lingua come necessario strumento espressivo. Dico però che aver imposto alla nostra scuola tanti decenni fa il monopolio assoluto della scrittura, si presenta oggi come una manchevolezza grave. L’assenza dello studio di altri linguaggi (arti figurative, audiovisivi, musica in particolare) ne impoverisce la base culturale e formativa. Bisogna conoscere criticamente più linguaggi, non solo quello verbale. E bisogna quindi azzerare quella brutta pagina della nostra storia scolastica che ha progressivamente cancellato anche quel po’ che c’era di educazione musicale.


Guardiamoci intorno: in Gran Bretagna, Danimarca, Norvegia e Finlandia la musica è obbligatoria nella scuola di base ed in parte nella superiore. In Francia, Spagna, Portogallo è obbligatoria nella scuola di base. In Francia il ministro Lang ha rilanciato il tema prevedendone un’estensione. Analogamente in Giappone, ove sperimentano tra l’altro (come del resto in Ungheria) nuovi metodi di apprendimento. Possiamo ancora restar fuori da questo contesto? Come ben sai noi abbiamo lavorato alacremente al Ministero, in questi anni, per preparare la scuola all’introduzione della musica. Abbiamo varato il “Progetto speciale musica” (distinto dall’attività dei Conservatori), rivolto alla generalità degli alunni, per la costituzione di “laboratori musicali” in talune scuole. Essi saranno presto circa 400. Lo scopo è di diffondere una cultura farmativa musicale e preparare docenti ad operare con strutture qualificate.


Abbiamo lanciato l’obbiettivo di “un coro in ogni scuola”, celebrando ogni anno la giornata della musica a scuola, ed ormai centinaia di istituti suppliscono encomiabilmente alla carenza curricolare. E stata una battaglia difficile. Ricordo che venivo considerato un matto a volere tutto ciò, perché c’è sordità, c’è una resistenza culturale nella tradizione ministeriale e pedagogica italiana sulla musica come materia scolastica. Ora siamo al punto.


La musica deve entrare nel nuovo curricolo come materia obbligatoria, nel primo e in parte nel secondo ciclo, e si deve contemporaneamente preparare i formatori. Si tratta di cosa diversa dalla formazione specialistica-professionale dei Conservatori, che non affronto qui (sono molto critico sulla loro situazione), parlo della musica per tutti, e dell’apprendimento della musica vocale e strumentale in senso pieno. Altra cosa è l’educazione musicale, che è integrativa e non sostitutiva della prima. Non solo saper ascoltare, ma suonare.


So che di questa novità si è parlato nella recente fase istruttoria, ma so bene che si troveranno resistenze, le più strane e varie, a questa proposta che ritengo però irrinunciabile. C’è un gruppo di noi che considera questa una vera battaglia culturale imprescindibile, e che sarà con te anche per questo aspetto del rinnovamento della scuola.


Tuo Luigi Berlinguer”


L’Unione Europea indaga sulle major discografiche


La Commissione europea ha deciso di intervenire sulla formazione del prezzo finale dei CD, considerato ingiustificatamente elevato.


L’inchiesta dovrà verificare se nella determinazione dei prezzi al pubblico, le major abbiano evitato di farsi concorrenza all’interno della UE, in pratica si vuole valutare se possono essersi configurati accordi di cartello sui prezzi. Le aziende che sarebbero interessate a questa indagine sono la Time Warner, la Sony, la Bertelsman e Ivendi Universal. L’iniziativa comunitaria trae spunto dallo allineamento eccessivo dei prezzi dei CD in Europa, con la sola eccezione della Germania, dove i prezzi sono leggermente inferiori. Il contrasto vistoso nasce quando i prezzi dei CD Europei vengono messi a confronto con altri Paesi extraeuropei e dove si registrano differenze in meno anche di 15/20 mila lire.


Adesioni 2001 ad AudioCoop e...altro


Dopo la prima news letter che annunciava l'avvio delle adesioni per l'Anno 2001 ad "AudioCoop - Coordinamento tra le Etichette Discografiche Indipendenti in Italia" e l'avvio di una piccola commercializzazione on line dei prodotti delle "indies" aderenti, AudioCoop segnala che stanno già arrivando molte adesioni e che si sta mettendo a punto la Tessera di AudioCoop da inviare a tutti gli associati.


Ecco le nuove comunicazioni:


1. AudioCoop ha firmato insieme ad altri organismi del settore musica in Italia un appello a favore dell'approvazione della Legge sulla Musica, che si trova attualmente in discussione in Parlamento.


2. AudioCoop è un soggetto ormai conosciuto e soprattutto riconosciuto. La sua forza sta nel progetto di associazione, in primo luogo, culturale e che, a partire proprio da questo, si pone degli obiettivi. A tale proposito, AudioCoop informa che, grazie ad alcuni incontri realizzati da Luca Fornari del Comitato di Presidenza, AudioCoop incontrerà, entro breve tempo, il Presidente del Bureau Europeo della Musica, per studiare strategie idonee agli indipendenti e che AudioCoop parteciperà - con loro - alla costruzione di un Ufficio per la promozione della musica italiana all'estero.


3. Proseguono i positivi rapporti di incontri e verifica di opportunità e collaborazioni con l'Afi. Segnaliamo che anche la Fimi ci ha ricontattato e che per il "collecting" dei diritti la SCF ci ha contattato per offrirci il servizio proponendoci anche di partecipare alla sua attività nel C.d.A.


4. Massimo Fregnani di AssoMusica ha segnalato una Festa per la Giornata dedicata a Internet, dove forse sarà possibile una presenza di AudioCoop con una selezione di artisti live proposti dalla indies associate. Aspettiamo il progetto e poi vediamo...


5. Ricordiamo che l'11 marzo 2001 l'idea di AudioCoop compie un anno - si nacque alla Casa della Musica di Faenza proprio un anno fa- per cui sono naturalmente ben accette idee per realizzare iniziative, eventi, compilation discografiche e/o on line  e/o altro utile a valorizzare la realtà delle indies in Italia. In tale occasione si potrebbe anche fare un'assemblea nazionale di AudioCoop. Aspettiamo vostre idee e proposte in merito.


6. AudioCoop ha avviato contatti con Enzimi, realtà che si occupa dell'omonimo festival che si svolge ogni anno a Roma.


AudioCoop alla “Festa Internet 2001” di Firenze


L'Associazione per Internet promuove la FESTA INTERNET DUEMILAUNO - Evento Italiano della Internet Fiesta. E' realizzata in collaborazione e con il patrocinio di Unione Europea, Presidenza del Consiglio, Ministero per i Beni e Attività Culturali, Ministero della Pubblica Istruzione e Comune di Firenze, tra gli altri. La Festa si terrà dal 2 al 4 marzo in Rete e dal 15 al 18 marzo 2001 a Firenze presso Palazzo Vecchio, Piazza della Signoria e Stazione Leopolda.


In tale contesto, è stata richiesta, attraverso il sig. Massimo Fregnani, responsabile del settore web_tainment della festa, una collaborazione ad "AudioCoop Coordinamento tra le Etichette Discografiche Indipendenti in Italia" che ha pensato bene di non lasciarsi sfuggire un'occasione utile per una maggiore visibilità per il settore indies e autoprodotti italiani.


A tale proposito si è pensato di realizzare uno speciale "Internet MEI", insomma una sorta di appuntamento intermedio, come già è accaduto lo scorso anno, prima del Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza che si terrà il 24 e 25 Novembre 2001.


Per ogni etichetta discografica indipendente, distribuzione, autoproduzione e altre realtà presenti (media, siti, etc.) sarà possibile:


avere uno spazio gratuito espositivo all'interno della Stazione Leopolda di Firenze, che sarà il fulcro della Festa, nelle giornate di Sabato 17 e Domenica 18 Marzo 2001;


Per ogni etichetta discografica o altra realtà presente sarà possibile:


proporre per l'area "Live" una band/un artista per l'esibizione. Il live dello speciale "Internet MEI" si terrà sabato 17 e domenica 18 marzo dalle ore 19,30 alle ore 21.30. tra le band/artisti proposti da tutti coloro che aderiranno gli Organizzatori effettueranno una selezione, per rispettare tempi e spazi a disposizione.


inoltre nella due giorni sarà proiettata la selezione di videoclip partecipanti al concorso "MEI 2000 Videoclip Indipendenti" svoltasi all'ultimo Mei di Faenza.


Domenica 18 marzo dalle ore 14,30 si terrà la quarta assemblea nazionale di "AudioCoop" aperta a tutti gli Aderenti e Sostenitori del 2000 e 2001. Tema dell'incontro sarà naturalmente il tesseramento per il 2001 e i prossimi immediati obbiettivi dell'associazione tra le etichette discografiche indipendenti in Italia. Su questo progetto di massima - che naturalmente può essere ulteriormente integrato, nei limiti del possibile - avendo cura, tra l'altro, di chiedere agli Organizzatori della Festa Internet Duemilauno e di dare il maggior risalto possibile a tale presenza. Chiediamo, quindi, l'adesione e la collaborazione di quanti hanno già collaborato al successo del Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza. Tutti coloro che volessero partecipare e aderire possono inviare la loro adesione via e-mail entro e non oltre il 24 febbraio 2001 all'e-mail: audiocoop@lamiarete.com con tutti i dati necessari per codificare al meglio la vostra adesione. Sempre entro il 24 febbraio devono pervenire demo o cd-r di gruppi proposti dalle indies per l'esibizione indirizzando tutto il materiale discografico, bio e promozionale a: AudioCoop, Via Della Valle 71, 48018 Faenza (Ra) Infine, vi vogliamo fornire i dati della Festa Internet giunta al terzo anno per capire quanto possa essere utile essere presenti: 1999: 50 mila partecipanti e 950.000 navigatori 2000: 70 mila partecipanti e 1.300.000 navigatori Previsione per il 2001: 150 mila partecipanti e 2 milioni di navigatori. Si tratta insomma di una vetrina di tutto rispetto che può fare da utile ponte, anche per reincontrarsi, tra il MEI 2000 e il prossimo MEI - 24 e 25 Novembre 2001 a Faenza.


Vitaminic vola in Borsa


Martedì scorso è stata un’altra giornata “boom” per le azioni Vitaminic. La società della musica via Internet, quotata al Nuovo Mercato, ha messo a segno un balzo del 23,4% a 36,7 euro dopo essere stata sospesa per eccesso di rialzo. L’azienda guidata da Gianluca Dettori, prosegue nel suo altalenante 2001, con il titolo che vale ormai più di quattro volte tanto rispetto al minimo di 8,9 euro e poco meno del massimo di 47,8 entrambi toccati a cavallo di metà gennaio scorso. Dettori spiega  insistendo nel negare che siano all’orizzonte novità dal punto di vista azionario e ricorda che Vitaminic, dopo l’intesa americana con Universal (dopo quelle con Sony e BMG), ha ormai stretto rapporti con tre delle cinque major musicali.
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